
Hi posta) 
Io TAN IErE tene ARDENTI PATTO A eternit Sett Eng e E TESA ERIN RE TIRI MINA erre 

  

VONE PIESEG 
Italiana, 

Ro 

INSERZIONE 

Pressi per ogni millimatte 
di altezza: Nella pubblicità ce- 
caslonale, fnanvisria : pagina di 
testo L. 0.75; Cronsca L, 1.50: 
Pubblicità hi bee : di 

“gina di testo L, 0.50: Cresasa 
L, 1; Mortnari È, 0,75, 

Pm sostenitori L. 7© 
ati Pemernerit IL, 106 

iptrarione   
  

  

  
  

  > Udine - Telo f, A.058       
, per caso, pr oprio quando fia ill 

corteo; per caso si trovò vicino ad uni 

oruppo che ripetutamente. gridò W il 

Papa-Re; per, caso, sempre udì il gri-| 

‘do perchè in quel momento si ‘cessò dall; 

cantare inni religiosi. | 

Per caso vorrebbe il seguelafirma, del 

| 

polabione: Il principe è intrevenuto poil 
ad-un tre offerto in suo onore nel sa- 
lone del municipio, 

fatte proposte a Zaro o. di 
i sposare o di.andare in America, Fra 
| 1 quattrini e l’amore egli non ha esita- 

e Venner
o (Un telegramma. vega) 

pel centenario di Dante 

RACCONIGI, 14. SM. il Re hai 

i. viato il seguente telegramma al Sin | 

dove gli sono sta 

| to ed ha sposata ultimamente una gio- 
| vanetta turea di 25 anni con 
| tanto per 
| 

la circostanza dai distretti vieini, KI contro la Gioventù Cattolica 

Molimi con noi 

Sa ® i fascist 
‘ ssolini, 
Seriy 

la-quale, 
non perdere tempo, sembra. 

i disposto ad andare in America a passa. 
Alle 11} re la Juna di miele éd a farsi 

sj i 

vd UNA; 

ti presentati numerosi capi venuti per| 

! 
| 
Î 

I zi, File Garzoni, Agostino Faleschini, 
il:facchino dell’Unione. Cooperativa, 
la parte lesa Tiziano Tessitori? 

Non si dica,. per far ridere i polli, 
che i responsabili non erano conoscin- 

i. Tutti i giornali hanno notato che, 
dopo le gesta, la colonna ha percorso 
indisturbata vie principali della città. 
E non era «imponente»; non poteva 
soverchiare una midesta pattuglia di 
agenti. i 

Questi sono i rilievi di carattere po- 
litico sul fatto; per questo, se il Gover 
no non darà sanzioni, adeguate, î 52 
mila elettori popolari . diffideranno ; 
quattro loro deputati del Collegio a vo 
tare per il Governo. 1 

Scrive il «Gazzettino» : 
«Dovrebbe essere pronto un picchet- 

to armato ad ogni angolo di via». 
Coi sistemi adottati in Friuli da cin- 

que mesi a questa parte dovrebbe es- 
sere così. Ma non lo dovrebbe essere e 
nel Friuli le lotte politiche rientrere)- 
bero nella tradizionale tranquilla civil 
tà, qualora: nei confronti dei fascisti si 
osservassero, come sì esservano in con 
fronto di tutti pli altri partiti, gli ar- 

tijcoli 167, 168, 169 del Codice di 
Procedura Penale ed analoghi articoli 
del Regolamento di Pubblica Sicurez- 
Das 

Im Friuli dopo il conflitto di Man- 
zano, l'invasione del Municipio di Lati 
sana con minacce al Sindaco, il sequs- 
stro di persona ai danni di Cordovado 
a ROSSGARTO, l’invasione della casa ed 
il tentato sequestro del Della Vedova 
a Poe la minaccia a non occupar 
si di elezioni al Consigliere Prov. Gori 
di Nimis, le intimidazioni e le mina + 
ce, gli incendi, le devastazioni. senza 
numero a Pordenone, di (nî furono © ii 
time dei popolari, fra gli altri, don Lo-| 
zer e Schineariol (la cui sposa non ha 
potuto riaversi), dopo quello che s'è 
fatto contro l’amico Pessot ed il Prof. 
Selmi a Sacile, dopo l’incendio a «il 
Friuli», eec. ece.; non uno ha ancora 
fatto il carcere preventivo. È sono 
sempre gli stessi che violano il codice 
i quali... hanno ragione quando hanno 
assicurato l’impunità. 

%i fu data l’erba trastulla delle dei 
muncie all’Autorità giudiziaria. Avete 
visto un processo, un" processo solo? 

Ebbene non ne vedrete altri. 
Secondo il «Gazzettino»  l’ispettore 

elinare il suo snttatbto nome e cogno- 

me tanto per constatare se corrispon-| 

principe ha assistito quindi alla sfilata 
digec di Ravenna: 

de ai connotati di quell’agente provo-| de 
RANE 1 CE 

catore che a mezza voce, balbe 

; i di numerosissime zaine e infine : 
« Sindaco, Ray emma. — Con cuore magnifica fantasia di Cavalieri. 

di re e devozione di italiano depong»' 
rabliata dalla -Fa.i i 

vegliata dalla £e-| ritornato a Tripoli è di è recato a bor 
i renna custode de Ea È 

Da nni della forte Rav enna custode degna;) do a. 

SIRENE <<. |l’auro perenne, oggi che l’Italia, dopo; 
viva il Papa-Re? P 
ti, per la civiltà dei nostri, n 

| sempre acclamato dalla popolazione, 
ila'tomba di Dante, 

oma, (dî 

liehè quel connota. | 5 I 

ee, due ‘| una attesa di secoli, riassiede vitto-| 

some avrebbero dovuto essere, 

n furono, | È di attra 2 100 
ba 7 risa sui confini da Lu divinati. - 

devolmente cambiati. 
Hier Vi*ftorio Emanuele». 

PROPE ST Il Centenario all’ estero 

Lega affittuari e Mez rzadri di Ipplis| 
bu 4: | tamente, indi dalla veranda della pa- pre grattacapi gli ha dato! 

ache nel Brasile le n festa nati nale | lazzina del:sovernatore ha assistito A pi gg wi vo 
e cimentando solidarietà alla: i VO dn 

Unione di Lavoro e Provincia protesta- 
! la sfi ata le è he 22) | RIO JANEIRO, 14,— Il governo ha; E; sfilata della zaine SIporne Che, CAL) 

Ar ; decretato ieri ce la ciornata ;j tavano canzoni inneggianti al princi- GORIZ 
no per vandalici teppistici atti contro Lise 5 Ì A 
Se, È SPE eo 

l’onorevole Tessitori, Unione di Lavo 
Dante (ommemorato nel salone menitipale 

d’ogg n . RSA 
sia dichiarata festa nazionale e dedica! P© CIAOO io 

Alle 18, accompagnato dal govern n 
ro e Segretariato del Popolo. — La 

Presidenza, (Dante e la migliore del nostro Mons. Ellero 
Gorizia volle solennizare in modo auw 

ta alla commemorazione di Dante. 
tore e dalle autorità .i] principe è tor-> 
nato a bordo, Questa sera la città è sf 

a ci È ul ° O (ente ata. 

La  solidariotà delle Presidenza Regionale GINEV RA, Adaicoro ln occasione del! | gnificamente illuminata re i 

La 'u:idenza Regionale dl comuni | SUE ARA seo Norte vw o € degne la ricorrenza dantesca Fe pra oa 
ra giusto che Dante fosse ricordato c2° 

nella bellissima città italiana. Un Ci 

| pubblica nel «Journal de Geneve» un) 
cigni 509 | articolo nel quale tra l’atro dice: 1° RESTA GRADI, SPIA di aio Mentre la Società: delle Nazioni riu| Le varie cerimonie son mitato cittadino organizzò vna solen- Friuli SR baluardo aiuta sn i nita a Ginevra per la sua sessione an- | svolte con un tempo. radioso mit'issi- | ne commemorazione da tenersi nella 

DS civiche CATA tappresaglia tut-| nuale tenta di costruire un mondo nuo| mo. Tutta Tripoli era sulle vie ad ae-| sala municipale delle adunanze. Ani- 
to. il Yenstp Peneggi VaVa ME DA: i vo mondo basato sul diritto e tenta dii clamare il principe; il principe ha pas| ma dell’iniziativa furono col senatore Stefanini-Pozzobon, Padova. Bombic, sindaco di Gorizia; ‘una *seh'é | giungere ad una collaborazione di tut-| sato in rivista il battaglione eritreo ed 

Ta Confederazione Italiano dei Lavoratori I ti gli-stati, voglio salutare come citta-| ha assistito ad una cantata di occasio-| Ta eletta di studiosi giovani, tra cuî 
Mep i 3 i dino svizzero e come delegato dell’as-| ne degli arabi delle scuole coraniche.| rotammo il prof. Battisti, il dotto filé- 

contro la ‘prezzolata incivile opera Fascismo udinese, | semblea delle nazioni il poeta sovrano|  L’attitudine degli arabi anche ma-|logo che presiede alla biblioteca pu: 
La Confederazione Italiana dei Layo| *he in sè rinchiudeva le idee e le pas-| zionalisti come quelle delle comunità blica della città. 

ratori ha inviato da: Roma il seguente sioni più geneose che sole sono le con ! israelitiche è stata eccezionale caloro- 
‘vlegramma «di solidale protesta alla] dizioni per una umanità migliore. | sa. 

Usiune de Lavoro | Dante appartiene Innanzi tutto al-| 

« Is attesa vostra dettagliata rela-| l’Italia ed ai popoli dei quali la lingua | 
zione esprimiamovi nostra. solidarietà | Materna. è l'italiano la Svizzera è or- 
nella protesta prezzolata incivile ope-| gogliosa e lietà di mutrire anch "ESSA 
ra fascismo udinese». Firmato; |nel suo seno lebere popolazioni.italia: 
Carbone - Giannitelli. 

MRI 

vedere. , 
L'unica preoecupazione di Zaro gli 

| | venne data dal suo figlio, un... bambi- | 
| no di 93 anni, fil quale è un po’ debole 
di costituzione e non può lavorare, O- 

| TRIPOLI 14 — S.A.R. il principel ! i di » ii N di an LAU 
i di Piemonte è sa cato nuovamente all, enare dotati tà dii dura - SUAGA? 
| are Ri So ALLO ci aa Ai 2 per poter ancora 

intlimtdtb-enesttericthe ha: visitata minu | Spe ste Questo fielnolo Ste: È 

| pregato dal «Mo- 1a» 
della 

ir le diicdno Valig: Proclamato “amico di Dio,, 
D Attà d’Italia — tra fa- 
ia ritorno di ‘questi ul 

se Di di È Roma DEE AES 

Ù mer ritano lentali od inciden- 
note di commento, 

l'ivestono caratteri di ec- 
di ma se, viceversa, tali 

Se Ntano una ‘specie di 
Tette dell’attività fascista, 

tia îtpg odi Subito le carte ‘in ta- 
Up, Use; he il Fascismo 

1 1} 

ora + sia «evploite» 

4 li, sl dalla democrazia e 
} ‘ do 

Tata 
tg Che gli org 

sì 

QUA 

  
ietà 

(Una “cantata ,, araba in onore 

del Principe 

sani diga 
SÙMO: stati estranei coni 

ica Qeste manifestazioni... 
nati oSsOnO e non debbono 

dei Olicismo; non posso- 
i Da scatenare accanto 

Motivi di divisione 

Ne Potrebbero ‘avere riper- 
a gtlie compagine della 

1 >1 quali — lo sappia, 
« lendano conto 0 no — 

dottrine spiritualisti 
Clare ai formiconi del 

Sol. Rottasi dell’inticlericalisto ia 
i © inane, di combatte- 
dgr So ligiose € di ban- 

4 eta @rso. Noi siamo. an- 
ì Nt ta Posizioni filosofiche 
De > Quando imperava ia 

ta cr; € positivismo ». 
"ighe del. oo dei fasci 

i A 
GITE lame forte 

di ieri. si sono 

fa Cafe 

  La commemorazione si tenne alle 11 
| dal prof. Giuseppe Ellero del vostra 
A Seminario espressamente invitato. 

Per la riforma tributaria | Lia splendida sala era «gremita gi 
| iO ro, tutta E «elite» go DD f Z "fi i ict pa a A 1-| 

nanze ha nominato una commissione i is da Pena U Rciali al ‘ogni Sr ca 
ina di sanque e di lingue , queste popo-| con il compito di studiare la g1 radual& | signore, signorine. Ciò ch'è simpatie » 
| lazioni eonferiscono un Sienificato edi attuazione della riforma. . Meda- Tede-; mente singolare, tutti i partiti vi erà 
i un valore particolade alla cordiale a-|Sco ‘sulle imposte dirette sui redditi è| no rappresentati, compreso il gruppo 

La celebrazione dantesca ( ueizia: che avvimee e riunisce 1 Ita alia! pad il eo o di.esse con-l’im-! ge’ comunisti. im orah padre Dante t- 
| e la Svizzere posta straordinaria sul patrimonio ei nificava in ‘un unico contensa. iniiatge 

di Ravenna” cal la progettata riforma della finanza | tenidenzé; 

Il cardinale La Fontaine rappresenta il Poni cine 
- RAVENNA, 13. — Terminata la com 
memorazione civile, il comitato dei fe- 
steggiameniti ha offerto un banchetto 

SR ha oggi stesso, L’oratore cominciò ricordando Gorì dI 
So zia e le possibili ‘relazioni. ch’essa po. 

tè avere con Dante. Ringraziò il sena- 
tore Bombic delle sue nobili parole di 

alle autorità, e alle rappresentanze quì! 
intervenute.: 
Hanno parlato festeggiatissimi 1 sin- 

daci di Ravenna; di Roma e di Firen- 

presentazione ed entrò tosto nel sua 

ze, il M.tro per la pubblica istruzione 

tema ch'era così annunziato: «Chi fe : 
e chi è Dante». Dopo un rapido cenr.: 

on. Corbino, l’on. sen. Torrigiani, i rap 
presentanti di Genova e di Bologna 

i delle condizioni d’Ttalia e di Firenze 

ed altri. 

CEDE nt 

I enti 5 
Î pet . Sesta di Udine prette 

te di Roma, sono scon ! i ito Fascista : 
Cinquantamila lire per la conoscenza POYate alla ‘propulsione 

della. Lingua: di Dante .in Danimarca 
COPENAGHEN, 14. — In occasione 

del centenario dantesco, il console dI 
talia a Copenaghen, Valdemar Neluck- 
stadt e la signora Neluekstadt. hanno 
elargito la somma di cinquantamila li- 
re, il cui reddito sarà annualmente as- 
segnato a cittadini danesi di entrambi 
i sessi che in Danimarca, con seritti 0 
conferenze, diano opera alla diffusio- 
ne della conoscenza della lingua e del. 
la cultura italiana. La prima assegna. | 

4 ‘no 

la nrcondo Mussolini, noci L’accordo adriatico. per la pesca! 
dita dio a della PRATO POLA, 14. — Nella seduta finale te 

nutasi oggi a Brioni è stato firmato 
l’accordo fra le delegazioni italiana e 
quella serbo-croata-slovena per la con- 
venzione che regolerà la pesca nell’A- 
driatico. 

| n 

4 il to, di sti n non giudica nemme 
po Male vio “zione “il pretesto ‘ca- 

UU tinta © enze e definisce que- 
LE Come anticattoliche. 

Che una volta tanto 
US contro i fascisti 

Ostoro non me lo con 

nel secolo XIIT e XIV, egli descrissa 
la giovinezza del poeta in quella Fi- 
renze ch'era allora tutto un maggio Mi 
feste e di canti e nello stesso tempo 
un aringo di lotte civili notando dil'- 

; La sistemazione 
delle nuove . provincie ui co 

me ITOVOe atore, 

SEM Seno 
ca Prevenire = gi Pera; 

I ai È l0Ì Sambire deplora - 

Mprovyise come la 

‘alla Casa di via 

«Gazzettino » 

deplorevoli ì Dre 
MR solo quando! ven 

mandato dal Governo ha già espletato 
il suo mandato rimettendo all’autorità 
giudiziaria... eee. Se è vero il Governo 
continua il suo gioco allegro. Lo con- 
tinui. i 

L’unica arma costituzionale che cei 
resta, che è poi un sacrosanto do- 
vere attingente alle ragioni supreme 

|d'un P i SÌ è di votare con 
tro un governo di mala vita che rico- 
pia la malavita del governo giolittiano 
Presto ci sarà a Venezia il Congress» 
Nazionale del Partito. Le ‘sezioni del 
Partito diano mandato imperativo ai 
loro rappresentariti di sconfessare la 
collaborazione a Governi che fanno 
condizioni di vita intollerabili ai popo- 
lari. 

Il «Gazzettino» cita a conto di violen 
ze popolari contro la legge l’agitazio- 
ne per l’esonero delle tasse. Ma se la 

nale 

Durante il banchetto, la fanfara dei 
bersaglieri e altre bande hano esegui- 
to inni patriottici suscitando grande 
entusiasmo. Nel pomeriggio nella chie 
sa di S. Francesco, eremita : di folla, si 
è svolta la tornata dantesca ‘interna- 
zicnale. Il patriarca di Venezia cardi- 

La Fontaine, che rappresenta il 
Pontefice, ha pronunciato un elevato 
Giscorso. Nello stesso pomeriggio, nel- 
la chiesa di S. Apollinare è stato ese- 
guito con grande successo  l’oratorio 
“Dantis Poetae Transitus» del maestro 
Refice. Anche stasera la città è festan 
te, 

Le zona dantesca è illuminata biancé 

a azzurra. Dai campanili fasci di Iuce 
inondando la città l’animazione è eran 
diss'ma. Domani nella «chiesa di san 

Francesco pontificherà solennemente il| 
ce--dimale patriarca La Fontaine.: Pure 

zione di talep remio sarà fatta entro il| 
mese corrente. 

Il consiglio di amministrazione di 
questa fondazione è costituito dal con- 
sole generale Neluckstadt, dalla si- 
gnora Giulio Neluckstadt, dal prof. Hi 
bert, dal prof. Krhorore e dal direttore 

i del museo di Oppermann. 

tei 

Le giornate tripoline 
del principe ereditario 

TRIPOLI, 14. — Stamane 
governatore conte Volpi col. comand. 
le truppe e il comandante superiore 
navale si è recato a bordo della «Fran 
cesto Ferrucio» per ossequiare S.A.R. 
il principe ereditario. Poco dopo il 
principe accompagnato dal conte Vol- 

alle 8 il 

ROMA, 14. -— Sono in corso di pub- 
blicazione il decreto legge 81 agosto 
1921 che porta provvedimenti sulla si 
stemazione dell’amministrazione stata 

le ed autonoma delle nuove provincie 
del Regno ie il decreto reale 8 settem- 
bre è1921 che istituisce e disciplina le 
commissioni consultive regionali e cen 
trali per le provincie stesse. 

I lavori. del Congresso 
della “Tommaseo, 

PALERMO; 14. — Il congresso del- 
la «Nicolò Tommaseo» ha approvato 
con opportune modifiche la relazione 
del prof. Cerè di Genova sulla riforma} 
della scuola primaria in ordinè allo 
stato giuridico ed economico degli in- 
segnanti. Il prof. Bonetti di Messina 

gentemente tutte le circostanze che 
matùrarono lo spirito. del poeta. Nar- 
rati poi gli avvenimenti che produsse- 
ro il suo esiglio, egli ce lo presenti 
nella piena virilità g'ettante interno i 
mondi luminosi delle preconcezioni, 
come una: nebulosa che si scioglie as 
tocco del dolori. % 

Toccate le opere minor, «i permò. 
sulla Commedia. Ne diede brevement - 
‘il disegno e toesò dell'arte stupenda 
con la quale vestì quello scheletro nu- 
do per ferrnarsi sulla; significazione, 
prima italiana e poi universale dell’o- 
pera straordinaria. 

Notato il senso vivo ch’ egli ei Lbe del 
l’unità della stirpe ‘“ialica © dell’ unita 
geografia ed etnica «del p.polo italia 
no, ne fece vedere il significato umano; 

Uda ; non però 
Ri verdi Ma per es- 

è Pubpy; Ì) giusti», neghia 
lica Sicurezza. Che 

l doi n Commissario Caval 
coll? aVer telefonato 

Uestura, che era 
Uando vide i fa- 

Ontanarsi era suo 

e universale, 

Contro Benedetto Croee SOSIEnDE if 
v ritto «di -hiamar Da; ie fotta rs 0 
ligioso esaminando RA i 
Valore spiritua'@ i: alevee 4 oueazioni 
dantesche e notando come allegoria 
di Dante e di Beatrice non è è già quali,» 
che cosa di intrinseco plicato a per 

ha riferito sull’organizzazione magi- 
strale sicula indicando i mezzi per in- 
tensificarla. Si è poi iniziata la diseus 
sione sulla libertà d’insegnamento. Za 
noni di Verona ha presentato un ordi- 

ne del giorno col quale si diede la so- 
spensiva. Dopo ampia e vivace sospen 
sione si è approvato un ordine del 

pi, dall’amiraglio Bonaldi e dagli altri 
personaggi del seguito, è sbarcato al 
molo militare riecamente addobbato 
con bandiere e festoni di palme, deve 
era atteso da una folla enorme e da. 
tutte le autorità civili e militari metro, 
politane e indigene. Il principe è stato 
salutato da una entusiastica ovazione 

domattina gli invitati con treno spe. 
eiale sì recheranno alla pineta di Glos- 

‘se ove verrà offerto una colazione e 
quindi ripartiranno per Rimini per vi- 
s'ietvi i monumenti danteschi. 

Il pontificale del cardinale La Fontaine 
nella Chiesa di S.Francesco 

forza pubblica fu, in questo tema, così 
i zelota da denunziare perfino il sindaco 
di Savogna, che fu assolto? 

. Confessano: 
n libertà di stampa 

ar Ì seguire 

eTa tutta alla aa 
itissario Cavalla- 
ttadini Ja notizia 

Gp era in u- 
sedi di due istitu 
Tentina di indi- 

o RErSO 2'e 80 e ar- 
Vertito ‘che i 
Teppo davau- 

) reconata sul po. 
"Con gè le CURTI 

perdo: în Vieolo 
“ere all’arresto n 

ca ss Lee disp» 

a Ln 
er siavi ut- 

© tr È Prove del reato 
‘'&€0e, possono pr) 

errogatorio del. 
= informazioni 

Sari atti di rieo-| 

, di confronto» 
ateo Servato ue 

ssimino Mi arcuz- 

è una provocazione 
Il «Giornale Funebre» di. ieri dimo 

sira che tra 1 popolari ed i e 1 
provocatori siamo noi. 

Lo dimostra riportando 
.| colonne il periodo: 

«Il «Friuli» fu il primo giornale po- 
polare d’Italia a prendere posizione 
contro il fascismo, quando ancora. es- 
so, si noti, non si era spiegato ancora 
contro di noi, ma solo contro i soci: 
listi» . 

Intesi dunque. L'esercizio della lib e 
tà di critica e di stampa, l’uso delle 
‘armi ideali di lotta è provocazione che 
autorizza iricendi e devastazioni. 

Intesi: 
bre» miraro alla soppressione della li 
bertà di discussione politica. Si acco: 
tentano di poco, questi «democratici»! 

L’avevamo detto noi! 
Lo dicevamo noi riferendo il casu 

di un agente provocatore ad Artegna! 

Sul «Giornale Funebre» un «segue la 
| firma», 
di mutilato e tiene a dichiararsi non 

i|fascista, scri - “he per caso domenica 
passava in 1 Artegna, 

da quesie   ‘i ha impartita alla folla che gremiva la 

i fascisti del «Giornale Funes; 

‘del Senato, della Camera dei deputati 

che si attribuisce il distintiva.   RAVENNA, 14 — Stamane il Pa- 
triarca di Venezia Card. La Fontaine, 
seguito dai Vescovi e dai Prelati si è 
recato nella Basilica di S. Francesco 
ove ha celebrato un solenne pontifica- 
le. Dopo il Vangelo, il Card. La Foni 
taine ha pronunciato una omelia esal- 

tando la Santa Croce e ricordando che 
Dante esaltò la Croce nel suo poema. 

Alla fine del pontificale, il Cardinale 

Basilica, la Beendizione: ‘Papale; quin- 
di in forma solenne il Cardinale segui- 
to da tutti i Vescovi e dai Prelati, si 
è recato a rendere omaggio alla tomba 
del Poeta lle 11.45. | 

Le rapresentanze delle. presidenze 

l’on. Corbino ed altre autorità Romo 
| partiti per Firenze alle 12 con un tre 
no speciale, le autorità e le rappresen 
tanze si sono recate nella pineta di 
Glosse ove nel viale dei Forti, il mu- 
nicipio ha offerto una colazione agli 
intervenuti. 

Dopo la colazione, 
guito per Rimini per la visita di quei 
monumenti damteschi. La città è sem- 

il treno ha prose| 

clamato ‘il. principe,   pre animatissima.. 

mentre le artiglierie facevano le salve 
e la fanfara del picchetto d’ onore suo 
nava la marcia reale. 

Dopo che gli sono state presentate 
le autorità cittadine, tra cui Hassuna 
Pascià, il principe è salito in automobìi 
le col ‘seguito e si è recato a visitare 
lungamente la caserma di Billia, scorta 
to lungo il percorso dà un plotone di 
zaptiè a cavallo. Dalle finestre imban- 
dierate venivano gettati fiori sull’au- 
tomobile, mentre una folla. immensa; 
e compatta di italiani e di arabi e di 
ebrei acclamava entusiasticamente. Il! 
lo bataglione volontari ha reso gli 0- 
nori al principe, il quale ha visitato 
lungamente la caserma ed è ritornato 
im città e si è recato poi alla palazzina 
del governatore dove ha sostato breve- 
mente per poi recarsi a Suk e Giume, 
ridente villaggio dell’oasi tripolina. 
Un centinaio di cavalieri venuti appo- 
sitamente da Zuara attendevano il 
principe alle porte della città e la han 
no scortato fino 4 Suk el Giume, dove 
è stato solennemente ricevuto dal Cai- 
macan Magmud el Fuentin è da una) 

«giorno Negretti col quale si invita il 

congresso ad apffrontare con coraggio 
e enrgia la questione della libertà di 
insegnamento. Ciaravalle di Napoli ha 
letto una relazione sullo stato dell’'i i- 
struzione del Mezzogiorno. 

w * * 

ossia il “re della vita,, 
PARIGI, 14. — Dell’uomo più vee- 

chio del mondo, un turco chiamato Za- 
ro, il «re della vita»; parla il «Petit Pa, 
risien». Questo Zaro ha 146 anni e go- 
de ottima salute. Sino all’età di 110 

del porto sul Bosforo; quindi egli riu- 
scì, grazie alla popolarità di cui gode- 
va, a farsi nominare portinaio della 
manifattura di munizioni di Costan- 
tinopoli. 

Pochi anni prima, e cioè a 90 anni, 
Zaro aveva avuto una duplice gr ande 
soddisfazione: gli erano . rispuntati: i 
denti, che ha tutt'ora sanissimi e fl suo 
cranio calvo si era ricoperto di una   immensa folla di arabi che hanno ae- 

il quale è stato 
presentato dal Caimacan a tutta la po- 

ei anni dopo, oh miracolo !, gli spuntò 
un terzo rene. i 

x 

anni Zaro fece il mestiere di facchino!   
muova. vegetazione capillare. Quattordi] 

sonaggiì reali. ma scèmogliata dai per. . 
sonaggi. stessi, come una maturagione. 
definitiva dei personaggi medesimi 
spiegò con un gruppo d'imagini que. 
sto suo concetto. 4 

Chniusè con un appello all’ clovasali 
e alla formazione spirituale : d’Italia 
che deve seguire la formazione politi- 
ca e rivolse un caldo appello’ a Gor- 
zia come a colei, che, vergine ancora 
d'ogni delusione, potrà portare un éo i 
tributo grande a questa elevazione. | 

La. conferenza ‘durò ‘un’ora giusta, 
Interrotta da applausi e da consensi 
significanti, fu salutata in fine da una 
ovazione interminabile. E 
Al banchetto che ne seguì, il pro”. 

Michelstadter che col Bombic, col Bat- 
‘tisti con l'avv.  Pinausie e eol prof. 
Cursel faceva parte del Comitato, d'* © 
se inobili parole toccanti la cireostan ‘a 
e ringraziò il prof. Ellero della sua coè 
perazione alla. bella festa goriziana. 

Il prof. Ellero alla fine ringraziò 

e 

presenti della splendida accoglienza si 

cevuta. 

Anche il tempo fu splendido. Tae S 

giornata sotto tutti gli aspetti magni* 
fica.  



    

  

  

  

    

| ito del Comm. Pericoli Presidente Gene 

TR ‘giornate di studi sociali. Il lunedì e 

per gli Assistenti Ecclesiastici. 
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Federazione Giovanile Cattolica Friulana 
n) GEA] din 

Per il Congresso Giovanile 
Diocesano 

Nella seduta tenuta “dal C- 
lo le il E I Consiglio 

se ; e gene p. d. la Preziden 
Tue ngi si congresso gio- 

ca gpaile gp o ciocesano e ne fissava la 

Sia 
<Tà Li veniva così ineontro 

ad una vivissima aspirazione di tutta 

la gioventù cattolica friulana che da 

anni, per varie cause, si vedeva costret 

ta a rimandare il proprio congresso. 
Ora la data è fissata e A congresso 

si farà. 
Per la sua riuscita è necessario perà 

“unire tutti gli sforzi. dal centro alla, 

periferia, 
AI centro la Direzione ha eletto un 

Comitato che siede in permanenza per 
il lavoro preparatorio. Sarà provvedu- 
to per inviare ad ogni circolo le norme 
precise del Congresso. 

I Circoli nel frattempo si raccolgono 
| per ‘affiatarsi e prendere tutte le misu- 
re per la migliore riuscita della mani- 
festazione giovanile. Suli giornali il 
«Friuli» e «Bandiera Bianca» i circoli; 
troveranno frequenti comunicati del- 
la Federazione e del Comitato risguar- 
«anti il Congresso. I 

Ml 25 settembre deve segnare una 
«data gloriosa per la gioventù cattolica 
“friulana. 

Ogni Circolo lo sappia, ogni Circo- 
do si prepari con slancio d’entusiasmo 

.. «e di Fede. 
Ai piedi della Vergine delle Grazie 
ripeteremo il nostro giuramento 0 

“Cristo o morte! ripeteremo la nostrà 
| preghiera per la Chiesa e per la Pa- 

tria. 

* * » 

Al Congresso è assicurato l’interven 

; rale della F. C. I. dell’onorevole Egil- 
berto Martire, dell’onorev. Cingolani, 
di Mons. Pini vice Assistente Genera- 
le della G. C. I. e di altre distintissime 

personalità. 

va 

Al Congresso seguiranno . quattro 

‘Ìmartedì (26 e 27 corr.) per i giovani; 
ail merciledì e giovedì (28 e 29. corr.) 

Le lezioni saranno tenute da Mons. 
Pini dal Padre Bepilacqua dei Filip- 
pini di Brescia (ex capitano degli Al- 
pini) e dal Dottor Mario POSE] di 
Padova. 

. Peril vitto e l’alloggio di quanti in- 
terveranno è fissato il Seminari». La 

retta quotidiana è di lire otto. 
Interessiamo vivamente. i Circoli a 

voler mandare una numerosa rappre- 

sentanza a queste importantissime gior 

mate di studio... i 
La Presidenza. 

Ai delegati di plaga 

‘Per la riuscita del Congresso è es- 

senziale tutto lo zelo e il lavoro déi 

Delegati di Plaga. 
Ad essi la Presidenza si rivolge con 

piena fiducia. 

Urge che i suddetti Delegati convo- 

‘hino' delle riunioni totali o parziali 

dei Circoli della loro plaga per cura- 

re la propaganda del Congresso, it 

.fiammare gli animi, eccitare l’inter- 

vento. 

Dove tali riunioni non si potessero 

| Ftenere, i Delegati sono vivamente pr: 

‘gati di fare dei sopraluoghi ai singo- 

SE Circoli. 
Don Masotti, incaricato della propa- 

ganda, domenica si porterà a Palmano 

va, Codroipo e Mortegliano. 

  

4% 

La riduzione degli affitti 
colonici 

e i danni della siccità 

Si radunò lunedì 12 corr. presso la 

‘Cattedra Ambulante di Agricoltura la 

l’applicazione dei patti colonici con- 

‘aelusi colla Federazione 

+ Mezzadri. 

presidente, agr. Morandini e geom. 

Selineariol per i coloni... 
© Dopo presi in esame: alcuni casi par- 
ticolari, 

Lavori approvati. dal Ministero 
delle Terre Liberate a sollievo 
della disoccupazione. 

Artegna, Bonifica del bosco, L. 180,000 
*t Arta, Ripristino acquedotto consorziale 
in Frazione di Valle, località Dinquan- 
rorichis, L. 8560 - Budoia, Riatto acque- 
dotto comunale, lavori supplettivi, L. 2000 
741.40 - Castelauovè, Del f. ratio del 
ponte dei « nanis » in Paludea, L. 490d 
- Dogna, Ricostruzione ponte sul Fella, 
Li 40,000 - Moggio Udinese, Riatto 
malghe Laluset, L. :88,600 - Moggio 
Udinese, Riatto malga calata Vualt, 

L. 16,500 - Moggio Udinese, Riatto 

i comunale Zouf di Faù, L. 13,500 
è Maniago, Restauro al fossatto di caso 
Meassi ed alle Fontanine in Frazione di 

Campagna lavatoi e fontane di Maniago 
Libero, L. 10,600 - Ovaro, Riatto chiesa 

parrocchiale di S. Maria di Gorto, Lire 

24,000 - Polcenigo, Riatto strada Gar- 
gazzo-Polcenigo e lavatoio pubblico, Lire 

23,000. 
Pavia di Udine, Riatto. Chiesa parroc- 

‘chiale e. campanile di S. Ulderico, L. 
41,000 - Porpetto, Riatto campanile della 

I 
I 
I 
| 

L. 2300 - 
della chiesa parrocchiale di Flambruzzo 
L. 700 - Ronchis, 

Rivignano, costruzione della tomba a Si- 
fone sul canale Cragno L. 12647 - 

L. 2000 - S. Maria la Longa, 

‘Commissione Arbitrale provinciale per 

Affitiuari e 

Brano presenti: dat Marchettano, 

Fia schi per i proprietari; mons. Gori e 

fer i quali vera stato: chiesto 

Chiesa parrocchiale L. 1100. 

Palmanova, riatto campanile del Duomo 

Rivignano, riatto campanile 

riatto chiesa parroc-| 
chiale' e campanile L. 14200 - Rigolato 
completamento nuovo cimitero .L. 5600 

Re- 

manzacco, riatto scuole di Ziracco L. 480 
- Rivolto, riatto cella mortuaria di Beano 

riatto 

chiesa parrocchiale di S. Stefano L. 1800 
- Tarcento, riatto di N. 2 fabbricati a- 
dibiti ad abitazione del segretario comu- 
nale ed A. R. Pretura L. 12470 - Teor 
riatto cimitero di Chiarmacis L. 1250 - 
Teor, riatto cimitero di Rivarotta L. 10000 

Teor, riatto cimitero - di Campomolle 
L. 4100 - Varno, riatto campanile di 

Gradiscutta L, 1000. 

E 

RIVE D’ ARCANO 

* Offeso nella |sua digni- 
tà... giornalistica ! -- Il sig 
Alceo Florissi (ma chi è?) più o meno 
autentico corrispondente del Giornale di 

Udine, tenta di iniziare una polemica, a 

proposito di un oggetto trattato dal Con- 

siglio Comunale di Rive d’ Arcano, in 

seduta segreta contrariamente ai desideri 

del detto signore, che si è sentito offeso 
nella sua dignità... giornalistica, per il 
fatto che è stato pregato di uscire dalla 
Sala, come un qualunque altro cittadino. 

E sproloquia. tanto bene a proposito 

di leggi e regolamenti, che vien proprio 
voglia di pregarlo di compilare un com- 

mento, almeno, alla legge comunale e 
provinciale, 
esperto conoscitore, afflnchè tanta scienza 

è. tanto acume non vadano. perduti, su 
per le modeste colonne, di un giornale. 

All ineffabile sig. ‘Aloso si fa osser 
vare solamente che, parlando di illegalità 
et similia, offende tutto intero il Consi- 
glio, il quale, 4 tacendo, avrebbe tollerato 
un atto arbitrario ed illegale, 

    

chino più di lui; 
età, esperianza e studio, 
cosa di più e di meglio di certi giovin 
celli presuntuosi e chiaccheroni. 

mica che, 

divenire Mica 

Porti pazienza il sig. Alceo; 

e stia bonino; discuteremo più tardi, 
con più competenza e con più serietà. 

CAMINO DI CODROIPO 

dente capoluogo non ha mai 

da tutti i paesi, 
occasione dei festeggiamenti 

Don A. Cecconi, dal -   
“la variabilità dei danni. segnalati, 

cordati. 

dare agli 1: 

ded th evi gli articoli 

sadria e 1617 e seguenti del codice Ci. 
| Van e ia giga 

vile (o-pressamente citati dal patto di che illustrò ai giovani il significato 

TA x 14), avvertendo che le even-| del bianco vessillo, intitandoli a strin- Udine! Ad Udine ‘non vi dovete pre- 

tuali controversie sono competenti a versi In una schiera compatta per piùj sentare in minor numero per una maggiore 

“igiudiezie | le Commissioni  Comunal!,| facilmente conseguire | le ‘oro nobili dimostrazione di fede. 

suc su‘cessivo ricorso alla ( anti aspirazioni e ricordando la grandiosa| Um obbiezione. —- A quelli 

si(1e pre vinciale, 

3l suo istervento;, la Commissione trat- 

Utò la qua-ttone dalla eventuali riduzio-| tolico. 
mi di affitto in favore dei coloni danneg 

| ggiati dalla siccità. Ritenne di non _po-er| mente fuse dalla Ditta De Poli, 
prendere decisioni di massima, sia per) deranno per 

«al do e'la Ban dA 

. gerchè il caso della perdita dei pro-dot- scelti pezzi, a ee 
‘di è già contemplato dai Capitolati coni l'apertura della; Pesca di 

Essa stabilì pertanto di ricor- 

De Marco e dai giovani del Circolo Cat 

Varia il loro suono: giocon- 

alle ‘ore 9 ant. 

particolare in cui oggi si presenta. 

della quale si mostra sì 

‘E non se l'abbia a male, il sig. Alceo, 
se noi crediamo che nel Consiglio vi 
siano dcile persone che valgono un po- 

delle persone che per 
siano qualche 

Non vale la pena allungare una pole 
come è iniziata, arrischia di 

aspetti 
qualche anno ancora, studi nel frattempo 

FESTEGGIAMENTI. — Questo ri. 
Igspitato 

tanta. gente come domenica, intervenu- 
circonvicini  inl 

organiz 
zati con cura dal mostro Rev. Parroco 

Cappellano Don 

Mentre le nuove campane egregia. 
“span 

ebbe luogo 

a Roma da 60.000 giovani cattolici, 

Messa del Tomadini, accuratamente 
eseguita dalla «Schola Cantorum» di 
Codroipo, 

Nel pomeriggio di ore 16, sempre 
al suono della distinta Banda di Lava- 

cuccagna, le corse delle rane e quelle 
nei sacchi, veramente originali e fanta 

mocne. Ebbe quin: 1u068 no Fvariato 
concerto della Banda di Lavariano ove 
ebbimo agio di ammirare le speciali 
doti del Maestro ad ;l perfetto affiata- 
mento degli esecutori. Alla sera il Sig. 
Davide Zanîn ci offri un riuscitissnids | 
spettacolo pirotecnico di sua lavorazio- 

e . K tosì ebbe fine la festa senza il fa- 
migerato ballo che deprava e detutrpa 
gli animi benchè, purtroppo, questo nu 
mero abbia, al posto distinto. nel pro: 
gramma di tutte le feste che in quest’é 
poca sì stanno svolgendo in Friuli. Noi 
non abbiamo voluto ricorrere nè abbia- 
mo permesso ‘chie sì ricorra a  quiesto 
mezzo indegno per costruire un Asìlo 
ai nostri piccoli bimbi., 

La pesca di beneficenza diede un ri- 
sultato molto soddisfacente grazie al 
concorso generoso di tutti questi buoni 
popolani e dei numerosi forestieri in- 
tervenuti. 

E per tutta questo meritano la rico- 
noscenza perenne del paese gli organiz 
zatori che non badarono a saerifici pur 
di raggiungere lo scopo altamente uma 
nitario e civile, 

L’AI pa 

MOGGIO 

I nostri giovani! -- Domenica 
sera noi li attendevamo dal ritome di 
Artegna come tanti messaggeri che por- 
tassero novelle. Dopo la guerra essi non 
avevano provato entusiasmo: la prima 
gioia, veramente gioia, l'avevano provata 
solo il 14 agosto u, s., il giorno del Con- 
vegno, che riuscì meglio di quello che lo 
si fosse immaginato. Da quel dì la loro 
meta. era Artegna dove credevano con 
sicurezza di venir confermati e vieppiù 
accesi d'entusiasmo di quell’ideale, che 
è l'ideale in modo speciale dei giovani 
e che è la causa di Cristo nel mondo 

Le giovani, che ora stanno preparando 
il loro Circolo femminile, fin da sabato 
sera avevano  infiorati i tre carri che do- 
vevano trasportare i nostri quaranta e più 

giovani al Congresso intermandamentale. 
Il caratteristico Ferruccio Sartori (aveva 
tutt'e bell’organizzato per la gita e alle 
3 |{2 antimeridiane tutti. si trovarono 

pronti a Moggio Basso per partire. 
« Bandiera bianca trionferà » cantato in 

coro, fu il segnale ai, Moggesi che essi 
partivano, e partivano con quell’ ansia e 
con quel contento che si provano andando 
alla più bella delle feste. I 

E. giù e giù, osannando e cantando:e 
ridendo e parlando, facendo meravigliare 
quanti incontravano per la strada e uscire 
dalle porte quanti li sentivano passare! 
Era una squadra di giovani cattolici e 
non ce ne volevano molte per capirlo! 

A Gemona sostarono, e ci avevano ben 
donde! .Il polverio, la gola arsa, lo sto- 
maco vuoto dei cavalli e dei carradori, 
chiedevano provvedimenti. E poi giù, giù 
di nuovo, ciascun carro col suo drappello 
e l'organizzatore dall'apparenza e dalla!” 
voce di Gianni Schicchi che raccoman- 
dava la moderazione ed il contegno! Fi- 
nalmente si fu in vista di Artegna. Il 
sole splendeva ed i nostri giovani colle 
bandiere spiegate (ogni carro aveva la 
sua) e coi canti della fede, della patria 
e dell’organizzazione sulle labbra fecero 
un trionfale ingresso ‘in paese, coperti dai 
fiori che piovevano in larga copia dalle 
finestre delle case. Quel che venne dopo, 
non occorre ricordarlo, lo ricorda assai 
bene la relazione del Convegno. Solo 
possiamo dire che il nostro gruppo si 
fece notare in mezzo agli altri per le di- 
mostrazioni di suo ardente entusiasmo, ed 
ebbe un contegno; corretto, tanto che ri- 

spose unanime fino al quarto appello. 
Della processione poi riportarono la più 
profonda i impressione, perchè ne restarono 
in quel giro cordialmente commossi. 

La sera al momento della paitenza 
poterono salutare. con effusione del cuore 
il loro carissimo don Domenico Traunero, 
e se ne allontanarono .in mezzo. agli ev- 
viva più festosi e sinceri. 

Così se ne ritomarono a Moggio, ri- 
portando il più felice e salutare ricordo 
di: quella giornata, ed entrarono ‘in paese 
cantando come sempre e gridando W. il 
Papa! W. la Gioventù C.1! W. il re!» 
Appena smontati dai carri, vollero salire 
in \abazia per una dimostrazione all'abate   

vento del Vie, Gen: Mons. 

dimostrazione di Fede e di Pata data. 

Beneficenza 
«pro asilo» arricchita di cospieni donì 

icressati ed alle organizza-| Seguì quindi la benedizione in Chiesa 

zioni L esisterza delle speciali norme di della nuova bandiera del Circolo Gio- 
23 e 24 del pattod î';1ez vanile «Domenico Savio» con  linter- 

Quargnassi 

della quale Mons. Belfio mostrò somma 
soddisfazione. Dopo i giovani si ritirarono 

raccontare le meraviglie vedute. 

  

riano seguì l’ascensione al palo della 

  

‘ed’ aspettarono la’ mattina seguente per 

Avanti, o giovani, , sempre così! leri 
a Moggio, oggi ad Artegna, domani ai 

  

     

   

       

      

  

   

    

   
   

   
     

   

    

   

    

  

    

   
   

    

  

    

  

   
   

  

   

    

    
    
        

  

    

   
   

  

    

  

   
      

    

   

    
    

   

      

       
      
   

    

  

   

      

   

     

  

      

       

  

      

    

     
   

      

      
   
   

   

   

    

   

      

   

   

   

  

    

      
    

  

n 
000 d'un altare come monumento dei caduti, 

A questa cerimonia fece seguito una! perchè alcuni di quelli che vi hanno fi- 
; nora concorso al fondo di cassa, non sono 
né praticanti, nè credenti, noi ci agcon- 

tentiamo di far loro rilevate come i caduti 

nostri di guerra siano stati’ tutti cristiani, | 
tome gente del basso popolo, nella mag- 
gioranza praticanti come le lero famiglie» 
e tutti spirati nel bacio di quella fede 
che avevano succhiata col ‘latte materno. 
Di più se interrogate le loro famiglie, 
nella gran parté come tanti e tanti altri 
del paese, dinanzi ad un caos di progetti]. 
e di difficoltà, vi risponderebbe favore 1° 
‘volmente per un altare grandioso nella 
Chiesa di Moggio. Come in ogni altra 
circostanza è il numero delle volontà che 
prevale, è se qualcuno di quelli che hanno 
fatto la guerra e la pace, vuole ritirarsi, 
dinanzi ad un progetto che sa di religione, 
si ritin pure. 

La strada di Stavoli, — Nel 
settembre 1920 in causa della grande al 

{luvione la strada che conduce nella lon- 

tana frazione di Stavoli, era stata disa- 

strosamente rovinata. 
L’Amministrazione provinciale vi prov- 

vide subito nei limiti del suo dovere e 
del suo possibile con un provvisorio pas- 
saggio, il quale a sua. volta per nuove 

pioggie torrenziali fu interrotto in più punti 

e la Provincia sempre ve lo ristabilì spen- 
dendovi migliaia e migliaia di lire in men 
che un anno. Al Comune poi toccava 

rendere la strada stabile e sicura; e fu 
chi ci pensò, ma la maggioranza non ci 
pensò. Ben saggiamente il dott. Cossat- 
tini in pubblica seduta consigliare fece 
Uotare e consigliò. nna decisione definitiva 
pel caso assicurando che la spesa per la 
costruzione della strada stabile, che fuor- 
viasse dall'alveo del torrente e fosse im- 
mune da ogni ulteriore franamento e \a- 
sportazione, sarebbe ammontata a 36 mila 

lire, alla quale lo Stato per un’ decreto 
in merito e di prossima scadenza, avrebbe 

‘concorso col 65 o]o sulla somma totale, 
cioè con 23400 lire, e il Comune avrebbe 
dovuto supplire alle restanti 13600. 

Ora si sa ‘che detta strada piuttosto 
pericolosa e difficile e sempre malsicura, 
in media annualmente costava al Comune 
per le necessarie riparazioni, lire 2000, 
Quindi qual mal affare avrebbe potuto, 
o potrebbe esso fare col tentare la pratica 
immediata per questa nuova stabile strada ? 
La stagione delle  pioggie è imminente, 
l'inverno si avvicina, e l’amministrazione 
comunale dorme ? La strada ruinerà come 
prima, e la povera gente di Stavoli re- 
sterà confinata nelle sue case, lungi da 
chi e da quanto le ‘può accomodare e 
far bisogna! Temeva o teme il Comune 
di far un nuovo debito? Se è necessario 
bisogna anche far questo. E perchè te- 
mere è inevitabile? O. che debbasi 
istituire una nuova Pesca di beneficenza 
a pro della strada Stavoli ? 

Dunque l’Amministrazione locale non 
se ne cura, o per noncuranza, neglig: nza 
o incompetenza, o che so io? Eppure 
dovremmo aspettarci molto dai nostri. tre 
amministratori che. possono alto . vedere, 
poggiati su piedestalli non meno alti delle 
loro persone, misurando il Sindaco ben 

1,84, l'assessore. A_m. 1,83, e l'asses- 

sore B m. 1,821! Sta difatti 

dì questi tre grandi la cosa pubblica a 
Moggio, 

E voi, o povere. Acne di Budo li, se 
vi toccherà ancora passar le acque a qua- 
lunque stagione 

nelle mani 

è pure del vostro Municipio! Aspetta, 

duto pure a Stavoli! 

‘PASSONS 

Saggio all’Asilo, 

Banda, 

«Il saggio dei bimbi dell’ Asilo infantile ». 

. O . 2 . | 

in tutti un vero senso di ammirazione. 

educati con vero metodo e carità. 

ora crescono, 

ferta   cui fosse sembrata inadatta la proposta bene. Un grazie anche agli cutter, 

e inerpicarsi su rupi sco- 

scese per transitare sino in. paese ricorda- 
tevi che se la causa è delle pioggie, lo 

cavallo, che l'erba cersca, e sarà provve- 

Dome- 
nica {1 corr. seguì la festa del bd di 
Maria. Consolante il frutto spirituale, im- 
ponente la processione con la statua della 
Vergine accompagnata dalla nostra brava 

Dopo la processione ci fu una sorpresa: 

Essi si presentarono sul palco loro pre- 

parato e con grazia, proprietà, franchezza 
e disinvoltura, recitarono le loro poesie e 
fecero gustare i loro piccoli canti destando 

Se le mamme che videro i loro bam- 
bini fatti ‘segno all’ammirazione ed ap- 
plausi della moltitudine si ringaluzzirono 

per contentezza, altre e tutti possono com- 

prendere. quanto si possa ottenere da 
quelle vergini menti e cuori custoditi ed 

Il merito e plauso spetta certo alla mae- 
stra Fiorini Angelina che con tanto cuore 
ed. amore li educò, Da questo primo sag- 
gio così ben riuscito prenda essa’ maggior! 
coraggio per éducare anche gli altri che 

Durante la festa venne raccolta un’ of- 

« pro Asilo» che fruttò abbastanza 

pete net 

COLLOREDO DI PRATO 
Manifestazione di fede e 

Patria. — La festa di Domenica 

Itiuscì un vero trionfo, superiore a qual: 
siasi previsione. 

Nel' mattino una folla 

catto- 

la banda di No- 

la banda locale con il 

dIO- 
O 

la scolaresca coi proprii insegnanti, |’ 
ban: 

al Parroco, che commosso ringrazia e 

tutte le: sue energie per l educazione e 
} istruzione della gioventù. 

Sul:a piazza delle scuole i bambini 
‘dell’Asilo dànno un. magnifico saggio dì 
canti e recite. che strappano. l'ammira- 

zione e gli applausi del pubblico. Si ve- 

dono le lacrime luccicare su più d'un 
ciglio quando una bambina dice : 

« Dormite o morti il\sonno pio, 

dormite in pace vi veglia Iddio. 

Dormite o pallidi soldati fieri 
fra le ghirlande. dei cimiteri. 
A voi s'inchina l’Italia unita 
dal vostro sonno sorge la vita ». 

I giuochi riuscirono bene 

con. perfe 

minoso di fratellanza e di 

puto organizzare bene ogni cosa. 

BERTIOLO 

DEL SANTUARIO. — 

‘Screneis la feste 
tività della Madonna hanno 

lennità per la consacrazione i del San- 
tuario stesso costrutto fin dalla 

il veechio che aveva storia» 
solo fin dal secolo XV. 

una 

di Screneis. 

Venerdì sera’ arrivava +8. E. 

Argivescovo accolto  festosamente 

buon popolo con a 
rità e rappresentanze di tutte le istitu- 
zioni. Sua  Kecellenza 
dalla banda locale si recò in 

monia della consacrazione che ebbe i 
suo compimento al imezzodì di   
n, “ È 

Il vasto tem pio e je 

eremiti D ud 

È ol 
L'orchestra di MortegliaP? | 

valleresca 

de al ec completo: ad ess 

dal Segretario 
che per la « 

il simpaticissimo quanto H po] 

Stmonin da Latisana; “i 

quintetto d ‘archi 
Messa del ( Mw 
essere inte rpretata più (an vi n ‘men 

AI Credo Sua He go ui DI 

vescovo tenne uno di que 
poderosi e nello 

immensa di pot 
polo si. riversa fuori del paese ad atten- 
dere il Parroco Don Pietro Sgolfo che 

deve giungere da Udine: quivî notiamo =" 
le Autorità Civili e Religiose, Ie Rappre- 
sentanze di tutte le Associazioni 

liche della Parrocchia, 
baredo di Prato con il maestro signor 
Liberale Cesare, 
maestro sig. Mattiussi Carlo, gli ex-cont:; 
battenti colla bandiera donata dalle 
vani, 
i bambini dell’Asilo colla propria 
diera ecc. Quando arriva la carrozza che 

  

l’origine del Santuario 

zione esercitata dall 

  

Salco e procur 

rinnova il fermo proposito di dedicare|,te. Ancor giov inerti peri 

tutti;. la 
Pesca fu animatissima fino ad ora tarda, |, 
bellissimo fu il concerto delle sunuomi- a 

| sie si era conquf! dp 
nate bande che alla fine prima di di- discussa abilità cu! di ; 

naturale semplicità .. 

modi. Nella grande Soil 

suo servigio quale Mi 

le mille penose 

della trincea. 

Povero ed ind! 

staccarsi s' unirono ancora una volta e 

suonarono assieme la marcia reale in. 

onore del Parroco. Il popolo di Colloredo 
è grato alle due bande per averlo ralle: 

igrato colla. musica eseguita 

zione e per averci dato un esempio lu- 
armonia di 

sentimenti, Della riuscita di questa festa 
ne va data lode al Comitato che ha sa- 

LA SOLENNE CONSACRAZIONE 
Al Santuario di 

tradizionali della Na- 
assunto 

quest'anno. particolare imponenza e so0- 

to al Camposalt” 

metà 
del.secolo passato sul Imogo ove sorgeva 

certo 

Mai come questi 
giorni tanta moltitudine di popolo ha 
peregrinato all’altare della Vergine di 

Mons. 

dal 

capo Clero e Auto- 

accompagnato 
canonica 

ove ricevette autorità e rappresentan- 
Ze e partì quindi alla volta dei Santua- 
Flò per dare inizio allla grandiosa ceri- te, 

Duna di QUE a 
accertata di 
Bidmane fu 

sabato 
con largo intervento di popolo, Domeni} 
ca vi, avuto luogo dl: SIE pontifie ale   

     
   

   
     
   

  

    

PEER TNT MALATI IF 

; Do 
e 

di popolo. 

sponte taneità do i 

mera vo led iosamente Li 

( Comunale d 

circostanza aVC sol 

    

    

      

   

    

     

    

  

g1ccomp*o 
not 

Mieognani che: 

stesso 

cel DI rio, adatti al Ia mentalità 0 Nom 

coniraddisiînguono la SUS. È de 
NM buon popolo | abit 

commosso ai felici 46021 nel 

a veri, 

   
   

  

       

     

    
       

ortava l'atteso Parrovo, le due distin- she 
È s FIA 3 O È dolorose vicende storiche Vimile 
tissime bande unite insieme intuonano| alfa c ‘Tula, 
a 219 al nr Lista Rartali a | ol "4 DA ar 1 

la marcia reale, Den Giuseppe Bertoli | a sera l'imponente ; pi the ebb; 
nome dei Parrocchiani, e l'assessore Abd ha fatto gustare la divi dll l'o tto 

ziano sig. Giuseppe Antonutti per l’Au-! Tomadini con 1'esecuzi0!” pl m ha 

torità comunale Gli porgono gli omaggij Deum» della Vittori ia ari di L'e VaR 

con bellissime espressioni; i bambini musica, la fin nezza “o 0% trà Sa 
dell’Asilo Gli recitano una poesia dij n nuovo brillante dl vr) MEN, 

se È a à È ‘arono alle stelle L€ TE 

gentili sentimenti offrendogli un mazzo| (&Yono alle Mea solo o Intera deg. 
e oe % nensa massa € O x 
di fiori. Quindi il corteo si snoda sotto TRE IRA DRARE del pri poll, a 

PRA IRIS O, Alla partenza Mons: ont’ fi Îe Vol 
una galleria. d’archi fioriti per ‘ recarsi] ,, ia Joost di cavi 

ra stato acclamato caio nce” Mean 
alla Chiesa dove ha luogo la. solenne) ciatissimi sono stati i © o line, 

cerimonia di immissione di possesso della Canciani ed 3 0 RO POR nin, Canciami ed i ) a Da 

Parrocchia. Monsignor ‘Dott. Del Giudice} eliano ehe si trattenne? co Mim i ny ME | 0% 
lo presenta al popolo come sa fare lui, tarda OR alternand0 uf i 'eusia i 

Segue la Messa solenne con musica di il concerto def gli i 
Perosi e Tomadini eseguita molto bene nia d pai lam n 

i 2 Pe efice da 0 
dalla locale « Schola cantornm ». La pesca di bene su mote A del Dt 

Al Vangelo il Parroco. saluta il suo son ae agro ; n tese VISIONI: ' Ai 

popolo con commoventi parole ricordando durilal sii questo È er l’ar 
” » St ECO e } 4 

anche i benefattori tutti dell’Asilo ed in ° i P si di Bici 
È 7 diamo un pensiero Di w Nate 

modo sveciale una anonima persona che fraziarientio ai aaa con de gh \ n Ia 

in:questo giorno in suo omaggio ofîrì riuscita della solennità ie to 

la cospicua somma di lire mille, ed il traccia incancellabile pelli Die d 

sig.  Marinatto rag. Aurelio che offrì il d LU ma |, 
ua % a - ta 2% Lire cento. — Dopo le funzioni le due ‘FUNEBRI. — SE 30 po ; 

SÙ ; ii a dit 
bance' accompagnano il Parroco nella| appena una dattilo spforl! Ni a 
ter “ 3 . ) e. } ® 1 oi casa canonica dove vien letto un’affet-| SPen* © munito da otti”, bi Tta)i. 
tuoso indirizzo a nome di tutte e due|®M Nostro bravo ; ed È it 
edo : Filippo Zaccar! al ace 0 

CARI 3 vero cordoglio per tp L i 

Benedizione e posa della| he ammiravano 12 abile. % la 
m Cita , se i i i ano: è 

prima pietra dell’Asilo In=|}l !/svoratore inst a am 
i -V’artista, il padre. deg* Der 

fantile, — Nel pomeriggio si ricom. Sui Tg 
i i alutava ed indirizza May 

pone il corteo che al suono delle due 1 ‘povero Zaccaria ! dii a 

A da vivie uoco dov pena ; RE i 3 di cav bande s'av via al luogo dove verrà bene cora i quarant'anni: Addiy, 
detta e deposta la prima pietra dell’Asilo | sto lusinghiero qual O daj 

Infantilé della Sala- Monumento ai Caduti} nel Cantiere Navale pra 32% 0h ìh tor 

e della Latteria Sociale, istituzioni tutte| donde spesso veniv@ ca ! 9 6 i 
che sorgono per l' iniziativa e Vinstan-| conversazioni per 12 “ella pd I dalla 
cabile operosità e la tenacia di volontà tO in arte, per di ng i tp lies 
del Parroco ‘| narlona, per quell’in pvdi (i di tivo 

SR pesa o sl arità che Jo distin£” gl0" dh ea di Monsignor Del. Giudice tiene tra, la pte Piso AR di 
ì 90 Ì FILE | mente e generalme p' AQ Verna 

viva attenzione di tutti il discorso uffi Tutti sapevano (008 rie DR ina, è 
GE ; Ds ciale: un giovane a nome degli ex-com-| di mezzi con la sua t@® scarsi i iterore 

battenti offre una bellissima 'pergamena| mon comune si £0889. gel 5 
ua 

ato a 15 di 

vg 

    

“aiatorato in + Piguet R 

cacciare la fame prot Qi 

poichè non. "io? fi a, 
come falegname. N im 

ro operaio omino, pead®5 gli to de 

corsi di disegno & nd0 pi, Maffzioni 
nos Ayres impiega Ù 0° lia 
intere notti nello SÎ di TS île ch ) 
per ‘fornirsi dei mere pi L dA 
studio i propri rispa tl Lu, Nm 
all’arte però e la 939 ii a în 
carono ben presto i Pio i dif" 
studio come attestal finì | Li di 

grado che ottenne © Mi 02 
so. Frequentò il Bar | 
do sempre allori oc Be 

Trieste circondato ANI LA 

vice!        

    

    

    

        

scito incolume ceduo 4 
dello studio, dall pile È ì ti 

eri imposto, da 9 5 lo dti, î 

della trincea, de h della 

proprio ora mene” R Nipli, 

frutto d’una i so CP 1) 
tro ene rude e te2?" j ag 

7.04 i 
2 ò lo 4a 14 (y ia sadica, dell i Li a salme di putti! Dee 

compagnata « fo oY° } Ore }, 
SA 

    
   

   

lì Sezione COM, pa st A N. 

si gi sig. Rivok ini d id. di Li 

Cooper ative " esBione] 5) Meo 

d ssero nobili SE aj . “la bd fi 
01 eg I TA i 3 

Mii a 
si gi ammira? pih Uri n I 

vano ele inticabili (PD6 BENI: 
. ed indi 7) i 

REM? vio da ; 
su oi 

Un furto all ; gol. i Td 
La notte SL& 018 Pi Mi 

2018 la serratura jet” ‘ di dÌ 

n venetrare 
Lava 

pi dinia gd 99? pe NON : 

RiuseiroD0' ©. pa” AV 

lire tra aan, pon to a 
d 49 

francobolli ed fall Sa 

curate. } ‘i 

ire 
von‘ 0 

i che soap 
  



  
  

cn Di, e commemore”ì 
de Qoeta con conferenze 

di sua vita e della sua 
Ùi ata e lasciar passare 
cn È) deri senza qualche ma 

: tina di gloia. Perciò, 
t liviato a Reverina il pro. 
i ca tapprerentasse, volle 

giubilo rispondendo ai, 

| dé Mtv 

Y 

‘overno sue il giorno ‘at 

mai 
dabivb "Cod, come 0 tut. 

oblici. non un solo %er. 

arto nei pomeriggio. 
Ue Tome Sventolò fin dal mat- 
Stra è di Dante e d’Italia, dal- 
Di la Publici fici e di inpa 

ih; È appesa sotto i busto 

2% de aeree egia nell’atrio 

KaV e nta mi, una corona d’al- 

iula, ato resero.la «Filo- 

du bhe e l’Accademia di U- 
Sotto stato vivissimo deside- 

dose a Sante sembianze del 
fica a collocata ieri la «0- 

che si sta lavorando, 

dee dine 

er) 
Monia, per forza maggio-| i wp SE 

i nuda. Così, per quelli che confondono nr in seguito. 
d assai lodata l’idea chel 

  
i 

{ 
‘ar 
"Minar del giorno, nell’ ora 

È Vo 
livio lge il desio 

ì Ù în etti d inteneri ince il cor e,» 

ni) pu pp attico, Udine anche nel- 
000 do di RUtimo x Baudente, ricordasse per 

#1 n la Secolare : b: Siero Si lare data e volgesse 
I pi Seri Quel Grande che i poe- 

Utori d’Italia chiamamo e 
du i adre». Perciò le cam- 

lesa di e quelle di tutte le 
i SES a spandendo ier 
DS gl Di loro’ pieno concorde 

and Vranno ricordato a tut 
dtt O tutti, per un istante, 

° Sentimento : che la nostra; 
“€V'essere la piccola Da 
Sanguinante di lotte fr 

ord gtande Italia teraprata: 
Ì Mille e mille eroi e bella. 

icenza di mille e mille 
la di Dantei 

i cordo raggiunto 
‘AVoranti in legno. 

li elmento 
È Der Nite s’è chiuso onorevol- 

Cinay ì SPperai, lo sciopero che 
parecchi 

Rn in legno, 
i Uli al seguente accordo 

lia, Proprietari. 

s08 ” si June Lo lavoro accettano inte- 
sua pet i dela Contratto di lavoro pro- 
DI Tai DO de ceetranza il 20 agosto, 

ev8' | ettiy Wi seguito quel contrat 
Che venisse stipulato sul. 

tto Jdine. La ripresa del la- 
in Ndhe. giorno 15 corr. 

lee si n ‘impegnano moltre 
Tk Nargi dì paghe il 20 per cen- 

a Camera del Lavoro 

Pei . lavor 

0, gli “altri opéerali costretti a|, 

uu 
Merali Stri ngher 

Uk "i Compianti genitori de 
goncittadini Ponakio € 

Mio che sopraintotni: ino 
l economici ed agra- 

SVolsero staman® in for- 

‘ Sta a dimostrare ecu le 
ANtenati siano fed iIment> 

Sani discendenti. 
s Senza. parsec: pazio- 

m cit: -— £ 

? ualità 

e l'ammirazione per la 
\gher è religione, — la 

le salmo lagrimate di Mar 
eila, sua fedeli: compa- 
trovato L sn 

: estre:0. rip9 
o ; ” p 

«'Uner : n) 
Tali a Roma nei *amuli 

ev 
"pit ano raccolto nen solo 

© Ufficiale, ma anche i 
di alla famiglia Stringher 

i È così ) dhe a Roma, smo be- 
Ne tute: sò A ai fur call 

DO dei 
eee mici i 

è alle umili cappresen 
Ìtuzioni benefiche a cui 
“igher sempri parteci. 

>) Si 

"SO st 
di No On è fuolo di icittadin. sevuì il 

) Possibile elencare i no, 
AA notato tra 

"N camilla Pecile'la co 
to. di Brazze, la «ie. 

id la bar. Meepurgo, 
hi di di Prampero, la 
Sa àlvassori, la sig.a 

ì Ist ii altre: Seolare- 
ia eroga sloni varie, femmini- 

a ne der lAppresentanze e tra 
Lato ci nalità friulane, il 
i Cara i L prof. Berthod, il co. 

e Ue. Pocilo, il 
a, i . ‘essore Marcovie, 

Meg 0. di Prampero, il 
La Alessandro Nimis, 

a il cav. Coeeani, il 
aa Nisani, i comra 

{.e0, A; Deciani, 

du al \ ©8Y. del Veéchio, l’av 
| fit Ù) prof. E. Morpurg», 

Prof, Pizio, il co. de 

erloni, il cav. Pau- 
lotti, il comm. Bo- 

lisi, i 

Ì 

giorni da 

  

Numerosissime le corone e belle. No 
tiamo: Giuseppe e Francesca Nimis, 

Signora Franceschinis Valvassori, Ban 
del Friuli, Associazione Agraria 

Friulana, Cassa di Risparmio, Stabili- 
mento Agro Orticolo, Banca d’Italia, 
Banca. Cooperativa, Comune di Udine, 

Alla famiglia, a S. E. Bonaldo Strin 
gher, al comm. Vittorio,.. esprimiamo 
«profonde condoglianze. 

Capricci di cronaca 
‘Quante volte non capita di perdersi 

tra la folla, alla ricerca della novità È 
sensazionale, del fattaccio di cronaca 
impressionante ‘e di sentirsi risponue-|. 

re: Nulla di nuovo! .. 
Lui, il rèporter classico del pettezo. 

lismo nostrano, a furia di dagli e da- 
gli e di molti «ne sei proprio si@ira?» 
ciunge quasi sempre a tempo di racco- 
gliere qualche chiacchera che serve a 
riempire il foglio per il domsm. Non 
imporia se la novità è controllata, se 
poi risulterà non vera, esagerata .e 
qualche cosa di più: verrà in seguito 
là rettifica. E poi, la verità — direbbe 
Massimo Gorki. — è necessario abbia, 
un vestito, tanto per non presentarsi 

il mestiere del sarto con quello dello 

serittore. 
E sono coloro che hanno fortuna, 

i che acquistano notorietà, che si fanno 

un nome, che sono stimati. 
Che volete? Il mondo è un capriccio, 

ed i capricci della cronaca riescono gu- 
stosi appunto per quello. Quanto me- 

glio sono inventati! 
E quasto di più il fatto o l’esposi- 

zione di esso appaiono inverosimili. 
Difatti, l’altro ieri, ho udito due signo 

ri che leggevano attentamente un ar- 
ticolo, ripetere quasi estasiati: Bello, 
com’è bello» Immaginarsi che stava 
seritto ai riguardi di Napoleone, èhe 
aveva «la ‘legion d’onore sul petto». 
Accidenti, m’è venuto di dire: dev’es- 
sere stato un petto ben largo, se sopra, 

vi jpoteva stare um’intera legione di 
guardie. E non tutto era lì, il bello; 

altri e, più splendidi esempi di bello 

scrivere! 
Anche le camiciette per donna ave- 

vane trovato posto «ei punti inglesi» 
Fd un altro giornale, nella cronaca di 
una disgrazia: «Sabato sera, verso le 
nove del mattino....».. 

x > * 
In piazza, gran convegno di agenti 

e di funzionari dell’ordine. Per la pub-| 
blica sicurezza della gente che proprio | 
allora se le prende... în quantità, direb 
bero i fascisti, trattandosi di cattolici 
e di bolscevichi, o ereduti tal. 

Nelle oseure viuzze della città, non 
una guardia: talvolta neppure un fa- 

nale. - 
Dopo tanta dimostrazione di progres 

so civile, rimangono ancora, più utili 
che mai, i vigili notturni, istituzione di 

altri tempì. Ma a che valgono le prote 

ste? 
To faccio il commissario! A 

che è a dire pressapoco: io faccio 1'o- 
ste per non scompormi. 

Quando però vien dato ai m esseri, 

| che un delinquente alle prime armi ca- 
schi nella trappola, allora le manette 
serrano i polsi di quell’infelice, più 
dolorosamente che s’incatenino gli a- 
nimali, come si chiudono 1 cassetti di 

un tavolino. 
Quindi, «ù commissario» vi dice: —| 

O’ fatto tutto ù miio dovvere! 
| Benissimo ; ma io incomincio ad ave- 

re pietà di questi delinquenti che non 

sanno «arrangiarsi | 

* * * ; 

Leggendo sui giornali in eronaca da 

Roma. 
« Il ristorante di lusso detto. «Castel 

lo di Cesare» sull’Aventino, deve ri- 

spondere di circa novecento conti irre- 
polari e deve pagare una multa di lir8 
891.800. Nel ristorante «Umberto» in 
via Mercede furono trovati altri 500 
conti.irregolari e la multa ammonta a 
lire 558.800. Anche a. carico della ta- 
verna russa fu accertata una multa di 

lire 23.900». ) 
Dopo aver goduto intimament te di 

tutte queste multe, il cittadino onesto 

si fa una domanda: E nelle altre città? 
Perchè non si fa altrettanto? La Que- 
stura non dovrebbe intervenire? 

H'cronista si rassegna ad osservare 

e sì impone di tacere. 
Là, nella tal via... in detto eserei- 

zio... sì giuocava anche d'azzardo... 

—- Mmà echè vulite! 
Quando illadro di biciclette non ve- 

de il fondo di una galera, quando i peg 
giori forfanti stanno all’aperto, xche 

vuoi fare, umico? 
— Cammina, paisà! — che il mon- 

do emoupe. i 1 
do cammina. BS. 

Per gli Orfani di guerra di Udine 
Alla Commissione per gli Orfani di 

Guerra di Udine (con Sede in Muni- 

cipio) hanno versato in memoria del 

Conte Ulderico dalla Porta: Eugenio 
Linussa L. 10 — cav. Pietro, Pauluz 
za 10 — Ing: Plinio Polverosi 10. S. 
Rubbazzer 10 — Dott. Clonfero 10 — 
A. Paolini 5 — Co. Fabio Lovaria 10 

— A. GB. Beltrandi 10 —- Co. Damele 
Florio 10 — Co. Filippo Florio 10 - 
Raffaele Pagani 10 —- Pranvis Tout 
manero 10 — Giuseppe. Sartoretti 10 

x f 

-— Co. Odorico della Pace 10 — Dott. 
Gustavo Colombatti 10 — E. Orgnani 
Martina 10 — Dott. Carlo Valentinis 
10 — Ditta Dorta e Fantini 10 — Lodo 
vico Orgnani Martina 10 — Giuseppe 
Orgnani Martina 10, 
La Commissione sentitamente ri 

grazia i generosi oblatori. Le offerte si 
ricevono presso la libreria Miani, Via 
I Palazzo degli Uffici. 

Banda Cittadina 
Programma ché eseguirà la Banda 

Cittadina giovedì 19 settembre 192: 
alle ore 20.30 in Piazza Vittorio Em. 

— Meyerbeer, Marcia, Profeta. 
9. Duetto e Finale 4.0 «Aida», Verdi 

— Parte 2.a atto 3.0 «Werther». 
Masseneth. 

4. — Suite 2.a «Arlesienne», Bizet. 
Danza Esotica, Mascagni. 

Sezione udinese del P. P. I 

ASSEMBLEA GENERALE. 

Domenica ‘alle ore 17.30 i soci sono 
convocati in assemblea nel Teatrino del 

Carmine per discutere il seguente ordine 
del giorno: 

1° . Congresso Provinciale; 
2° - Varie. 

Il Segretario Politico 
avv. Elio Tonutli. 

Licenza grossisti vino, 

La Federazione Friulana Industria 

e Commercio rinnova l’avvertimento. agli 
interessati che entro il 15 corr. devono 

richiedere al locale Ufficio Tecnico di 
Finanza in carta bollata da L. { la li- 
cenza per il commercio del vino, specifi 

cando la quantità  approssimativs sulla 
quale intentono bisare il loro lavoro. 

Beneficenza 

I sigg. Driussi Federico e Cipriano 
hanno elargito la somma di L. 100 alla 
Congregazione di Carità per onorare la 
memoria del Loro compianto genitore. 

La Congregazione sentitamente  rin- 
sen 

- Il sig. prof, Orio nob. Alessandro, 
in morte del Conte Ulderico Della Porta, 
offre al Patronato Friulano pro orfani di 
guerra L. 15 - il sig. Orio Nino, in morte 
del Conte Ulderico Della Porta, offre al 

Patronato Friulano L. 15. 
Alla Casa di Ricovero di Udine: 
La Spett. Famiglia del D. Cav. An- 

gelini Corradino offrì L. 20 onde ono- 
rare la memoria dei defunti. coniugi 
Marco e Giovanno Stringher. 

TRITO 

Cronaca dello Sport 

Gare di tiro al piccione 

Come è stato già pubblicato le eran- 
di gare di tiro al piccione dotate di 
L. 30000 di premi (trentamila) avran- 
no luogo. allo Stand della Rotonda 11 
17 e 18 corrente e precisamente sabato 
17 alle ore 10 avrà inizio il Tiro «Coni 
te Manin» di L. 10.000 e domenica 18 
alla stessa ora il Tiro «Udine» di Li- 

re 20.000. 
Si fa noto che lo Stand sarà aperto 

anche ‘venerdì dalle 15 alle 18 per pic- 

cioni di prova. 
Date le. 

nora pervenute le gare i 
riusciranno 

ha con lodevole iniziativa, disposto 
chie li eventuali utili siano devoluti a 

beneficenza, e 
Per norma del pubblico 

che le eliminatorie avranno luogo dal- 
le ore 15 n poi di ciascun giorno e o che 

stare, al prezzo di L. 4 allo Stand me- 

desimo, 

Pai i 
| PALMANOVA 

COMMISSIONE D'INCHIESTA. — 
Mercoledì 14 abbiamo avuto la visita! 
della Commissione parlamentare d'in-| 
chiesta per le Terre Liberate. E° que- 

sta la seconda volta nello spazio di u- 
na settimana. 

Si è trattenuta buona parte della 

giornata in colloqui con le Autorità. 

— Fosteogiamenti pro Monumento ai Cadeti 
(i serivono : 

Si lavora i a.che i fe- 
steggiamenti, indetti per il 18, 19, 20 
settelnbre. Pro Monumento ai | Caduti. 
riescano grandiosi. 

La Pesca va arricchendosi giornal- 
mente di premi utili, artistici, dovi- 
ziosi. Fra questi figurano quelli magni 

fici delle Loro Maestà, del Duea d’Ao, 
sta, dei Ministri della Guerra, delle 
Colonie; di S. E. il Ten. Gen. Sanna; 
del Presidente dei Ministri: del Muni- 
cipio di Palmanova e di altri e.altre 
personalità, ditte e privati di Palmano 
va, Udine, Trieste. 

Il mercato. coperto. (luogo dove av 
verrà la. pesca) sarà un vero e erarfde! 
bazar per la molteplicità e varietà dei 
Ss di agri gol aratro, mae 

camere RS Avia) 
camera, da f ut   

numerosissime adesioni fi-|_ 

quanto mai inter essanti e si prevede|bi 
un enorme concorso di pubblico anche | 

perchè la locale Società di Tiro a Volo|K 

si avverte [wi 

i biglietti di ingresso si potranno acqui! 

e liquori, in porcellana e in metallo e 
in'argento; busti e gruppi in bronzo, 
in maiolica, in gesso; colonne e vasi 

ornamentali; coppe e coppine in argen 
to dorato (splendide quelle degli uffi- 
ciali del Battagl. di Fanteria quì resi- 
dente e della Ditta Berzich-Tudech e 
.C.) ed altri servizi del genere, ai qua-| 

li fanno ‘contorno una ricca e syariata! 
profusione di VAGHE, Non mancano 
le cibarie, i vestiti, la biancheria inti 
ma, le scarpe e tutti gli altri oggetti e 
ogggitini slo 0 alla. casa, alle   

Ecco il programma dettagliato dei 
festeggiamenti che coronano la Pesca| 
di beneficenza. 

18 Settembre. —- Ore 8. Pond 

ta musicale della banda cittadina — 
Ore 9, Apertura della Pesca. — Ore 
10, Gara podistiea di resistenza km. 5 
(giri 11 di piazza). Gara libera: Tassa 
Ce Ti. 3: militari esenti. Pre- 

1 porta sigarette d’argento e di- 
to 2.0 medalglia vermeill grande 
e diploma. 3.0 medaglia dd’ argento! 
grande e diploma; 4.0 medaglia d’ar-| 
gento media; 5.0 medaglia d’argento! 
piecola; dal 6.0 al XIV.0 medagha di | 
bronzo. — Ore 11. Sfilata motociclisti- 
ca aac ricordo a.tutti i parteci- 

panti). — Ore 15. Concerto bandistico 
(Banda Cittadina di Palmanova). 

Concorso carri agricoli a 4 ruote, 
con traino di cavalli o muli, recanti il 
maggior numero di persone (esclusi i 
residenti a Palmanova). I carri concor 
renti dovranno presentarsi al Comitato 
Festeggiamenti alle ore 15 in Contra- 
da Donato. E’ obbligatorio un giro di 
Piazza. Premi: 1.0 L. 150; 2.0 L. 100; 

3.0 L. 50. A parità di numero verrà! 

premiato il carro proveniente da. più] 
lontano. | 

Ore 16. ROAD: Coe nei sacchi :. 

1.0. premio L. 50; 2.0.-1030; 3.0 I. 
Giuoco delle» cito ur de xi: a- | 
sim attaccati. (un giro di piazza -m. 
500) Iscrizione libera, . Premi: Lo’ 
I. 100; 2.0 Li 50; 3.01. 25 per ogni 
corsa. A tutti i concorrenti Li 5. — 

  

  

rio Emantele. — Ore 19. IMaminazio- 
ne della Piazza. 

Lunedì. — Ore 9. Riapertura della 
Pesca; grande Fiera: bovini, equini, 
suini, ecc. Ore 20: Illuminazione 
Piazza V.. E. — Ore 21. Cinematogra- 
fo. all'aperto. 
XX Settembre. — Ore 8. Passeggia- 

ta musicale — ore 9. Riapertura della 
Pesca — Ore 10. Commemorazione in 
Di v. E. del XX Settembre — Ore 

Al Campo Sportivo. gare di Foot- 

tai e gare Ippico-Militari. Ore 18 Di- 
vertimenti in Piazza V. E. 

Durante le gare suonerà la Banda 
Cittadina di Palmanova. 

Le iscrizioni sl ricevono ‘nelle ore di 
ufficio presso il Palazzo Munfcipale dal 
Signor Monico rag. Amedeo. 

x % 

ECONOMICI 
Ricerche d’impiego cent. 5 la paro 

la, ogni altro avviso cent. 10 — Com 
meretali Ass. Minimo 10 alla pa 
Tola. i 

AVVIATA. industria locale maggi:r 
sviluppo ricerca socio 30, 40 mila af 

dangi, eventualmente amministrazione. 

Posizione assicurata, Affare seriissimo. 
Scrivere, 2030 Unione Pubblicità Udi. 

  

Dott, DOMENICO DIIMIANI 
“Medico Chirurgo Special ista - della 
Clinica di Bologna | 

Malattie Bocca e Denti 
‘apparecchi di protesi in ogni sistema 
il più moderno 

assi i ca Emai 

Casa di Cura per Malattie degli Qceti 

Dott. T. BALDASSARRE. 
-——BPEOLALISTACI 
Prescrizione di occhiali, cure ottiche è 

operatorie per occhi loschi; cura radicale dell: 
fatrimazione, operazione della cetarstia. |. 

' Visite e consulti: dalle 10 alle 12 e dalle 18 

alle 17.- UDINE Via Qussignacco, 15. 

— — #0. K 

CASA DI CURA pe 
per malaitie d'orecehio - naso > gala 

Dott. GUIDO. LARA 
7 Spena 

U! IINE Ri- Via Cussignacco, 1 

** 

RMNCA 1TALANA I SCONTO 
fm SOCIETÀ' ANONIMA —_ 

Capitute Sociale L. 815.000.000 inter. ‘versato 

- UDINE 

  

Riserva L. 73.000.640 

Sede: Sociale è Direzione Conttalo 

ROMA 

Tulle e operazioni di Race.   

Ore 18. Divertimenti in Piazza Vitto-| 

‘persone. 
| 

razione dei campi e dei 
= prodotti, per le Cantine 

e per le Latterie, ecc. 

| Rivolgersi alla 

Vsotine Il 
ezine NA   
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di 
I 

Ti afazione provata per i” imponente esem 

; pio di pietà dato dagli arteniesi 

i nizzazioni popolari presentarono filiali 

© lungamente Li 

n lirereniti antieler 

mon vi presentaste ad obsequiario e 
‘(| @»enchéè certuni di voi non si sconriro- 

il: bu toni! ,, 

(Vl riore i 
i L'oviracisno. 

‘debbano sabotare anche ie 

‘| attesero 
i grazie ed una lode 

ito. 

I per uso D ica a' scolastica. 

antri 

‘amore all 

‘degli on. Tessitori e Biavaschi, 

fgluno ma:: 

IASATTA 
100) DOC DIN LI CA LA 

-Q ue mat- 
e qu nell” anima 

nanno capitato Con com 

che la erie- 
‘a arteniese ha voluto stam- 

«Pare per esa iltare il patriottismo di Sua 
Mons. Rossi e per protestare con- 

tro i popolari di ‘Arteena, rei di non 
aver ficevuto con pomposa dimostra- 
zione” l'infaticabile Arcivescovo. Mon- 

}ss1 .rifiuterà sdegnosamente 
incensazioni che gli vengono dagli 

massonici e siamo certi che il 
CAO non cancellerà dal suo cuo 

iimo, quella profonda soddi- 

AO 

ca massoni( 

Hee. 

cat- 

tolici e genuini popolari ad un tem 

La Giunta: Tan popolare, la 
giove ntù- cat ta, il fascio delle orga 

(ossegui a Sua Ece. che si intrattene 
coi diversi rappresentanti 

tallegrandosi per le nobili fiorenti isti- 
tuizioni e pubblicamente ebbe parole 
di. lode per la massa di gente che si 

| accostò ai S. Sacramenti. E quel che 
| per. voi Pei Signori massoni ed.incan- 

voi che avete tan-| 

ta iipais per Mons. Rossi, perchè: 

i cal 1; 
?   n al suo passaggio? 

Sieic sempre stati e sempre sareta... | v1 

cal RISULT ATO DELLA PESCA! 

DI i FNEFICENZA. — Diciamo» «> 
È ine fr: pre che 1l rvisultat. dei 

i Pesca «Pro Asilo» fu supe- 
ogni aspettativa, 

tu Lust: 

nonosta 18) 
Sembra 'ineredibile cas s:; 

più novili, 
istituzioni, da parte di certe persone 
Ghe per oggi. non nominiamo! 

‘Da queste colonne mandiamo un do- 
“veroso e pubblico elogio e ringrazia 
mento alle gentili signorine e signore! 
‘del Comitato promotore che con tanto 
Spirito di sacrificio e di abnegazione 

alla magnifica riuscita. Un 
particolare vada! 

lla Presidentessa del Comitato, Signo| 
ra a sina ee che con seru- 

ogni cosa al- 
; tut to il paese. 

Noi auguriamo per il bene dell’in- 
Tainzia nostra che la ‘schiera delle la- 
boriose Signore e Signorine abbiano a 
dedicarsi Sempre e costantemente con 

‘ineremento della benefica i- 
stituzione. 

. ECHI DEL CONVEGNO CATTO- 
LICO. — Lasciò la migliore e la più 
profonda impressione la magnifica ed 
mponente adunata di tanta balda gio- 
entù ed organizzati nostri. 
Non un grido di abbasso, non un ge 

sto ‘provocativo, non una fri ase offensi- 

‘va uscì da tante centinaia di convenu- 

ti, ma invece solo grida di evviva, in- 
ai di frenetico entusiasmo, giuramen- 
ti di o Cristo 0 Morte. 
I discorsi affascinanti dell’infatica- 

‘bile avv. Candolini, di. Don Masotti, 

, lascia- 
indelebile di bene, 

al lavoro pratico e 

“rono una traccia 
ino sprone sicuro 

come se fatti sueces ssé “i com- 

no pa; sì 1996 ovaio in mez 

isti non si lat Pat. Noi ins 
eee forti della carità cristiana non 

‘abbiamo torto un solo capello, e ciò 
facendo: ei IA ORFERDIO veri. er'istia- 

o 15 vi enturo ottobre. Gli esami della 
sione autunna'e di promozione, am 

frazione, ea] one - e sd oa 

CI iu che a Si la pr 
i volta nella prossima sessione fare 

di: Is; one e di iniegrazione 
ro Co ssa Se il 

rttti gli alunni promossi o ripeten- 
; presenteratro alla IUirezione per 
è iscritti ala slasse a cui aspira- 
essun albi: o può jaesentarsi in 
se, non Tu sseritio € se non ha 
la prima ina della tassa di fre 

za: di L. 23 ù; Ara necessa- 

  
son no i d'asti. -Aomafida in data 
Jollata da. Li, : ni b) ato di nascita 

in carta bollata da Lr 1.159 ingalizzate, 
dal Sindaco di origine, e) di vaceina- 
zione; d) di matori si 6} fassa di ani 
missione L. 18; fassa  ]5 xer con.| 

mala storastco; 
2), n) <desa DL. 

Gli alun- 
i rata di fr; uatet da 

mi forniti di dino 1. di l'cenza di 65 
elementare dovra. o vessare all’Uffi. 

cio del Registro la sopratassa di Li 20 i 

Le lezioni aùcarno mincipio il 24 vi 

i TREVISO 1.20 

i Pordenone 2.46 d. (*) — 

Udine a. 4 d. (*) 

n Udine p. 415 d 

| 

  

Per l’ 

stone € 

esonero dass: 
frequ is. MIcsertare 

da in carta b» (aa a I. 1.45 più pari 
tificati di conuirir.é di ‘azsigha, rila- 
sciato dal. sindaco o all'Agenzia delle 
Imposte. Nei «tiplea ai maturità. de- 
ve a ‘ate uni media ‘di condotta e 

di profitto. di 5. decimi per l'esonero 
totale e di sette © cinquanta per l’eso- 
fiero parziale. 

  "Rigo 

L'uitimatum degli alleati 
all’Ungheria 

LONDRA, 14 
che la conferenza degli 

- I giornali dicono 

ambasciatori 

invierà all’Ungheria una ulteriore no-| 
ta‘in ermini energici e iche forse pren 
derà la forma di un ultimatum: per do 
mandare il ritiro delle truppe unghe- 
resi dalla Durgenland in conformità 
alle stipulazioni. del trattato di pace. 

9S POT FEE in Spagna 

PARIGI 
stata fai 

tragica gita è 
lerì da una 

- Una 

or o luni a 
  

Società Corale di Lerida (Spagna). 
| Dopo un banchetto, 62 membri. della 

Società, su un grande battello, attra 
versavano il. fiume Sere per dare, un 
concerto in un paese dell’opposta spon 
da. Per l’eccessivo carico l’imbarca- 
zione si è capovolta, e soltanto quattro 
persone poterono essere salvate. Tren- 
tun cadaveri sono già stati ritirati dal 
fiume, 

Le trattative anglo - irlandesi 
sospese 

LONDRA, 14 — I colloquio. tra 
Lloyd George e gli invitati dei sinn, 
feiners che ha avuto luogo in via Gar- 
lorch è durato oltre uno’ra e si sareb- 
be aggirato su argomenti di importan- 
za vitale che hanno reso necessario il 
ritorno degli inviati stessi a Dublino 
uer consultare il gabinetto irlindese. 
La risposta irlandese è attesa per 

‘ nerdì o sabato. 

— pui 

Attilio Ostuzzi, Direttore, responsabile 
Udine « Stab. Tipografico S. Paolino 

  

  

VENEZIA . UDINE . TARVISIO 

Venezia 0.20 d, (*) — 5 — 7.25 d. — 
12.8 d. — 14.40 — 18.40 

— 13.9 di: — 15.59 — 19.54 

7.50 — 9.50 d. 
— 14.29 — 17.39 — 21.49 

— 9.9 — 1110 d. — 
‘15.40 d, — 19 — 23.20 

(*#) — 5.30 — 
25 d. (**) 16.10 di — 19.45 (**) 

Li IO GI) 0904408 (I) 
— 16.56 d. — 20.43 (**). 

Carnia Staz. D.15 d. (*)—. 7.6 
10.26 d. (*#*) , 17.16 d. 21.7 (**) 

Pontebba 6.33 d. (*) — 845 — 
11.41 d, (**) 18.34 d., 22,38 (**) 

Tarvisio a. 7.35. d._ (*) _ — 10 — 
12.39 d. (**) 18,34 d, — 23.56 (**) 

{*) Da Udine a Tarvisio solo il lu 
nedi, mercoledi e venerdi. Da Venezia 
a Udine sospeso la domenica. 

(**) Sospesi alla domenica. 
TARVISIO . UDINE . VENEZIA 

Tarvisio 5.10 , 10.40 d. . 16.50 d. (**) 
— 16.50 d. (*%) — 
— 13.30 — 22.20 d. (***) 

Pontebba 6.40 . 11.45 d.. 17.53 d. (0) 
20 — 23.30 d. (***) 

Carnia Stazione 7.48 — 13.35 d..— 
18.45 (**) — 31.10 — 0,30 d, (***) 

Gemona 8.9 — 12.50 d. — 19 d, (**) 
31.40 — 0.36 d, (***) 

Udine a, 9 — 13.35 d. — 19.36 d. (**) 
2245 — L15 d. (***) 

Udine p. ‘5.15 — 9.35 (*) — 14.25 d. 
Eh 15 — 19.50 d(**) 2.5 d. (***) 

Pordenone 6.42 — 11.3 (*) — 15.86 d. 
18.54 — 21.7 d(**) 

Treviso: 8.28 — (12.55 (*) — 177 d, 
20.59. 22.29 d. (**) 4.57 d. (***) 

Vene a. 9.20 — 13.50 (*) — 18. d. 
223.154. (**Y a. 5.50 %d, (#6 

" Sace la domenica da Udine a 
Venezia, — (**) Sospeso alla domeni. 
ca. — (***) Da Tarvisio a Udine solo 
al martedì, giovedì e sabato. Da Udi 

‘ne a Venezia sospeso il lunedì. 
UDINE . GORIZIA . TRIESTE 

Udine 145 d: (*) — 5:10 — 8 (#**):— 
1141 di — 13.45 d. — 17.30 (PR) 
20. 

Cormons 2.16 d.(*).. 5.48, 8.37 -(##*) 
io.did 14124, 180 (ES): — 
20.44 

PISA 2.50 d. (*) — 6.20,. 9.10 (***) 
2.34 d, — 14.34 d: — 18.50 (**) 
i 

Monfalcone 3.33 d. (*#) — 7.30 — 

13,19 d, — 15.9 d. — 22.7 
Trieste a. 4.25 d, (*) — 8.40 — 147 d. 

16.5 d. — 23.15 
(*) Solo mercoledì, venerdì e dome, 

nica. — (**) Da Udine a Gorizia; so, 
speso la domenica. 
Monfalcone; sospeso la domenica, 

. ‘TRIESTE : GORIZIA . UDINE 
Trieste 1.15 d. (*) — 6.12.11 — 

13. d. — 16.25 z — 18.20 
Monfalcone 2.12 d. 7 (*#) — 7.25 — 

12.11 (*#*) — 13.55 d-/— 17.224, 
19.36 i 

Gorizia 2.53 d. (*) — 5.57 (**) — 8.16]. 

3.26 d, (*#*) 

(*#*) Fino a 

| 
i 

di(*) — 6.15— 8,29id. 

12.58 — 18.15 d. 

Ou 
Commons:9.14 4. :(#), 6.20 .(##) a 

8,99 — 13,23. (***) — 1456 d. — 
o d. — 21.12 

Udine a. 3.45 d. (*) — 7.5 (#*) — 9.10 
13.56 (* ##) — 15,25 d. — 19.5.d. 
21.50 

(*) Solo il lunedì, mercoledì e ve, 
nerdì. — (**) Da Gorizia a Udine; so 
speso, la domenica, — .(***) Da. Mon 

far), 14.86 A. 

falcone a Udine; sospeso lla. domenica. 

GEMONA CASARSA 
si La 

i Gemona 425 (*) — 16 
Spilimbergo 5.30. (*) — 17,12 
Casarsa a. 6 (*) — 17.45 

.  CASARSA . GEMONA 

Casamsa 10.05 — 18.30 (*) 
Spilimbergo 11.83 — 19.13 (#) 
Gemona a. 12.44 — 20.24 (*) 

(*) Sospeso la domenica. 

UDINE CIVIDALE 

Udine 8.20 — 11. 50 — 16 — “i 
Remanzacco 8.35 — 12.5 

20.10 
Moimacco 8.40 — 12.13 — 

20.18 
Cividale a. 8.50 — 

20625" 

CIVIDALE . UDINE 

Cividale 7.20 — 10,35 — 18 — 18.50 
Monmacco 7.28 — 10.43 — 13.8 — 18.58 
Remanzacco 7:96 — 10.51. — 13.16 — 

19.6 

Udine a. 7.50 — 11.5 — 13.30 — 19.20 

CASARSA . PORTOGRUARO 

Casarsa 4.30 (*) — 7.15 — 18.35 
S. Vito al Tagl. 4.42 (®) — 1.26. 

18.46 (*) i 
Portogruaro a. 5.10 (*)  #0D 

19.14 (*). 1h 
PORTOGRUARO . CASARSA 

Portogruaro 7.20 (*) — 17.5 (*) 
2:DD-- 

: Vito al Tagl. 7 
21.25 

Casarsa a, 8 e) — 17.42 (4) — 21. 33 
{*) Sospesi alla domenica. 

CARNIA STAZ.. VILLASANTINA 

Carnia Staz. 8. 10.50 COIN 
18.50 (*) — 21.20 

Tolmezzo 8.37 11.37 (*) — 17.57 (**) 
19.19. (*#*) — 2L52 

Villasantina a. 9 — 12 (*). 
19.42 (*) — 22.15 

VILLASANTINA . CARNIA STAZ. 

Villasantina 6 — 9. 930 ie 11.15 (**) 
17.25 (*) — 

Tolmezzo 6.29 , 9 (*) è DA (2%) 
17.54 :(#) — 20.29 

Carnia Staz. a. 6.55 — 10,20 ) 
12.10 (#*) — 18.20 (*) — 20,55 

(*) Sospeso la domenica. — (1%) So. 
lo la domenica. ©». 
UDINE - PALMANOVA . $. GIORGIO 

Partenza da Udine ore 5.05 — 6.05 — 
11 — 17.55 (*) 

Arrivi a Udine 7.19 VR e 
17.20. —:2L 

(*#) Sospesi alla domenica. 

16. 23 LITRI 

12.20 — 16.30 — 

.92 (*) — 17.34 (*) 

18.20 (**) 

14.41 

  

Tramvia del But 

Tolmezzo-Paluzza 

Tolmezzo : 8.40 — 12 .25 — 17.50 (*) 
19,35. 

Piano d’Arta; 9.28 — 13.8 — 18.33 (*) 
— 20.18; 

Paluzza: a. 9.55 — 13. 35 — 19 (9) - 
20.45. 

Palusa Tobuezso Sca 

Paluzza: 5.10 — 6.45 (*) — 20.35 — 

ro 13 (0). 
Piano d’Arta: 5,34 — 7.9 (9) — 10 .BI 

— 16.24 (*) — 18,24 (99) 

Tolmezzo: a, 6.10 — 7.45 — 11395 — 

I) — 19 (00). 
..(*) Sospesi la domenica. 
200 Si effettua solo la domenica, 

TR 
VILLASANTINA . COMEGLIANS 

Partenze da Comeglans ore 4 40 — 8_ 
16 — 18.40 (*). 

17,0 — 19.45. 

Partenza da Villasantina ore 9.15 — 
12.15 — 20 — 22.80 (*). 

| Arrivi a Comeglians ore 10,25 — 13.25 
— 21,10 — 23.40. 

(*) Si effettuano soltano le vigilie di 
giornate festive. 

  
i 

I 

UDINE . SAN DANIELE 

‘Udine Staz. Ferr. p: 11. 30 — 14. 30 
18.20 

Udine Staz. P. Gemona 7.10 — AI 99 - — 
14.55 — 18.45 

Turreano 7.41 — 12.26 — 15.26 — 19,16 
Martignacco 7.51 — 12.36 — 15.36 — 

19.26. 
Fagagna 8.14 — 12.59 — 15.59 — Dl 49 
S Loriele a. 8.50 — 13, apan 165 

20.25 

SAN DANIELE . UDINE 

S. Daniele p. 6.50 — 11.35 — 14.35 —| 
18.25 

Fagagna 7.27 — 12.12 — 15.12 — 19.2 
Martignacco 7.50. — 12 .85 == 15.99 — 

Ace i 
Torreano 8 — 12. 4 1646 19. 35 
Udine Staz. P. Gemona 8.40 — 13. 15 — 

. 16.15 — 20.5 si 
Udine Staz. Ferr. a. 8.55. 

Tramvia Udine - Tricesimo 
a) pria; Arrivi a Villasantina ore 5.45 — 9. di Partenze da Udine: 7.30 — 8.10 — 9.19 10.10 — 11.10 — 1225 — 13.25 — 

14.25 — 15.25 — 1625 — 1795 _ 
18.25 — 19.25 — 20.5. 

Partenze da Tricesimo: 5.14 — 7.14 
8.14 — 9.14 — 10.15 — 11.15 . 
19:30. — 13.30 — 14,30/—-15.30° 
20.30 — 21,30. 

ve-| 

    (A) 
I) 

(i 

ci Ì rs 
Gn Se DE   

  

          

 


